
 

Decreto Dirigenziale n. 187 del 20/11/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 7 - UOD Valutazioni ambientali - Autorità ambientale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE - PARERE DELLA COMMISSIONE V.I.A. -

V.A.S. - V.I. RELATIVO AL PROGETTO "IMPIANTO EOLICO COMPOSTO DA 5

AEROGENERATORI DA 3 MW PER UNA POTENZA COMPLESSIVA DI 15 MW" DA

REALIZZARSI IN LOC. MONTAGRATA NEL COMUNE DI CASALDUNI (BN) ED OPERE

CONNESSE NEL COMUNE DI PONTELANDOLFO (BN) - PROPOSTO DALLA SOC.

SORGENIA SPA - CUP 2669 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO:   
a. che il titolo III della parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., in recepimento della Direttiva 

85/377/CEE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati progetti, pubblici e privati, 
di interventi, impianti e opere, nonché detta disposizioni in materia di Valutazione di Impatto 
Ambientale per le Regioni e Province Autonome; 
 

b. che con D.P.G.R.C. n. 10 del 29/01/2010, pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato 
il Regolamento Regionale n. 2/2010 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale”; 

 
c. che con D.G.R.C. n. 683 del 08/10/2010, pubblicato sul BURC n. 76 del 22/11/2010, è stata revocata 

la D.G.R. n. 916 del 14 luglio 2005 e sono state individuate le modalità di calcolo degli oneri dovuti per 
le procedure di valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e valutazione di 
incidenza in Regione Campania; 

 
d. che con D.G.R.C. n. 211 del 24/05/2011, sono stati approvati gli “Indirizzi operativi e procedurali per 

lo svolgimento della valutazione di impatto ambientale in Regione Campania”; 
 

e. che con D.G.R.C. n. 406 del 04/08/2011 è stato approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture 
regionali preposte alla Valutazione di Impatto ambientale e alla Valutazione di Incidenza di cui ai 
Regolamenti nn. 2/2010 e 1/2010, e della Valutazione Ambientale Strategica di cui al Regolamento 
emanato con D.P.G.R. n. 17 del 18 Dicembre 2010", successivamente modificato ed integrato con 
D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013;  

 
f. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R.C. n. 406/2011: 

f.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 
- la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
- gli istruttori VIA/VI/VAS; 

f.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS 
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori; 
 

g. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011, è stata indetta una manifestazione di interesse per l’iscrizione 
alla “short list” di funzionari regionali, dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare  le istruttorie di 
V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 
 

h. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss. mm. ii., è stata approvata la “short list” del personale cui 
assegnare  le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 

 
i. con delibera di G.R. n. 63 del 07/03/2013 è stato modificato ed integrato il Disciplinare prevedendo 

nell’ambito della Commissione una sezione ordinaria e una sezione speciale dedicata agli impianti 
eolici di potenza superiore ad 1 MW ed inoltre che le nomine dei componenti la Commissione 
vengano effettuate ogni ventiquattro mesi e non possano essere confermate alla scadenza, fatta 
salva la conferma delle nomine dei componenti individuati in ragione del loro Ufficio; 

 
j. che, con regolamento n.12 del 15/12/2011 è stato approvato il nuovo ordinamento e che, con D.G.R. 

n°488 del 31/10/2013 e s.m.i. le competenze in mate ria di VIA-VAS-VI del Settore 02 dell’ AGC 05 
sono state assegnate alla U.O.D. 52.05.07; 

 
k. che, con D.P.G.R.C. n. 439 del 15.11.2013, sono stati nominati i componenti della Commissione per 

le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS); 
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CONSIDERATO: 
a. che con richiesta acquisita al prot. reg. n. 692567 del 7.08.2008 e contrassegnata con CUP 2669, la 

Soc. Sorgenia spa, con sede a Milano 20124 alla via V. Viviani n. 12, ha trasmesso istanza di 
Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., relativa al 
progetto “impianto eolico composto da 5 aerogeneratori da 3 MW per una potenza complessiva di 15 
MW" da realizzarsi in loc. Montagrata nel Comune di Casalduni (BN) ed opere connesse nel 
Comune di Pontelandolfo (BN);  

 
b. che su specifica richiesta di cui alla nota prot. reg. n. 129630 del 17.02.2011, la Società proponente 

ha presentato integrazioni acquisite in data 28.07.2011, in data 18.03.2013, 17.04.2013, 10.12.2013; 
 
c. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata dalla U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della 

Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema al gruppo istruttore costituito da dott.Parrella, dott. 
Sebastiano, dott. Sammartino della Convenzione A.R.P.A.C., appartenenti alla “short list” di cui al 
citato D.D. n. 648/2011; 

 
 

RILEVATO: 
a.  che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella 

seduta del 9.07.2014, ha deciso - sulla base dell'istruttoria svolta dal sopra citato gruppo istruttore - 
di esprimere parere favorevole di compatibilità ambientale subordinato all’acquisizione 
dell'autorizzazione paesaggistica prevista dall'art. 146 del decreto legislativo 42/2004 ed alla 
valutazione e risoluzione da parte dell’Autorità Competente alla Autorizzazione Unica, ai sensi 
dell’art.12 del DLgs 387/03, dell’interferenza strutturale e funzionale tra gli aerogeneratori in progetto 
e le altre iniziative incidenti sul medesimo sito (WWEH – Casalduni). Si prescrivono inoltre le 
seguenti prescrizioni progettuali: 
- per la fase che precede l’avvio dei lavori: � per scongiurare qualsiasi rischio di collisione di esemplari ornitici, adottare una colorazione 

tale da rendere più visibili agli uccelli le pale rotanti degli aerogeneratori: impiegare fasce 
colorate di segnalazione, luci intermittenti (non bianche) con un lungo tempo di intervallo tra 
due accensioni, e su una delle tre pale, vernici opache nello spettro dell’ultravioletto, in 
maniera da far perdere l’illusione di staticità percepita dagli uccelli, oppure sugli aerogeneratori 
dovranno essere installati appositi sensori ottici di rilevazione, di tecnologia innovativa 
(sistema DTBird® o eventualmente altro sistema analogo), sviluppati per ridurre la mortalità 
degli uccelli negli impianti eolici; tali sensori rilevano la presenza di avifauna mediante la 
registrazione di immagini in alta risoluzione e la loro analisi in tempo reale mediante appositi 
software. Tali sensori saranno installati in coppia, in posizioni diametralmente opposte sul 
supporto tubolare della torre, a circa 10 metri di quota; � per ridurre notevolmente (fino al 74%) il rischio di collisione con i chirotteri applicare la 
tecnologia CHIROTECH (Doc.EUROBATS.AC17.6, 2012; Lagrange H., E. Roussel, A.-L. 
Ughetto, F. Melki & C. Kerbirou, 2012); � elaborare un cronoprogramma dei lavori che preveda la sospensione delle attività tra Aprile e 
Giugno al fine di non arrecare disturbo a diverse specie faunistiche nei periodi di riproduzione; � elaborare un piano di monitoraggio per l’avifauna, di concerto con le Autorità regionali, mirato 
alle fasi critiche (riproduzione, migrazione, nidificazione) al fine di registrare l’impatto prodotto 
dall’intervento nell’area in esame (con le misure specifiche per la rimozione periodica delle 
carogne eventualmente presenti alla base degli aerogeneratori) oppure elaborare un 
programma/piano di monitoraggio avifaunistico per verificare andamento, consistenza, qualità 
e ricchezza di specie di avifauna nidificante anche in aree di riferimento limitrofe a quella di 
intervento, estendendolo all'avifauna migratoria, a mezzo di osservazioni dirette da parte di 
personale esperto; �  elaborare un dettagliato piano di monitoraggio post-operam relativo a CEM e acustica di 
concerto con l’autorità competente; 
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� elaborare un programma di manutenzione periodica e un piano di monitoraggio per valutare 
l’efficacia degli interventi di ripristino della vegetazione e del reinserimento del cotico di 
superficie asportato nelle fasi di cantiere, nei due anni successivi alla realizzazione 
dell’impianto, con verifiche sui ripristini vegetazionali, apportando, se necessario, interventi 
correttivi idonei. 

- per la fase di costruzione dell’impianto: � garantire durante i lavori la salvaguardia degli individui arborei presenti mediante l’adozione di 
misure di protezione delle chiome, dei fusti e degli apparati radicali; � al fine di ridurre i potenziali attrattori per l’avifauna, in particolare rapaci, la fase di 
rinaturalizzazione delle aree di cantiere, escluse le aree che dovranno rimanere aperte per la 
gestione dell’impianti, dovrà permettere il più rapidamente possibile la formazione di arbusteti 
densi o alberati. E’ da escludere la realizzazione di nuove aree prative, o altre tipologie di aree 
aperte, in quanto potenzialmente in grado di costituire habitat di caccia per rapaci diurni e 
notturni con aumento del rischio di collisione con l’aerogeneratore; � evitare, nei pressi degli aerogeneratori, la formazione di ristagni di acqua (anche temporanei), 
poiché tali aree attraggono uccelli acquatici o altra fauna legata all’acqua (es. anfibi).  

- per la fase di esercizio dell’impianto: � eseguire i monitoraggi stabiliti dai piani/programmi di cui alle prescrizioni 4), 5) e 6); � rinunciare a qualsiasi tipo di recinzione delle piazzole o di dissuasori per le piste di accesso, al 
fine di favorire le attività preesistenti (pastorizia, coltivazione, etc); � evitare, nei pressi degli aerogeneratori, la formazione di ristagni di acqua, poiché tali aree 
attraggono uccelli acquatici o altra fauna legata all’acqua (es. anfibi). � per la fase di dismissione dell’impianto: � dovrà essere effettuato il ripristino nelle condizioni originarie della morfologia delle superfici 
alterate con la realizzazione dell’impianto eolico; � elaborare un programma e di monitoraggio e di manutenzione periodica per valutare l’efficacia 
degli interventi di ripristino nei due anni successivi alla dismissione dell’impianto, con verifiche 
sui ripristini effettuati, apportando, se necessario, interventi correttivi idonei. 

 
b. Che l'impianto ricade sui terreni del Comune di Casalduni (BN) come di seguito individuati mediante 

coordinate WGS84: 
 

WTG EST NORD 

1 471177 4569948 

2 471428 4569841 

3 471625 4569683 

4 471677 4569380 

5 471778 4569104 

   

 
c. che la Soc. Sorgenia spa. ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per le 

procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n° 683/2010, mediante 
versamento del 12.03.2013, agli atti della U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione 
Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema; 

 
 
RITENUTO:  di dover provvedere all’emissione del decreto di compatibilità ambientale; 
 
 
VISTI: 

- il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 79 del  24 Novembre 2014



 

 

 
 

- il Regolamento Regionale n. 2/2010; 
- la D.G.R.C. n. 683/2010; 
- la D.G.R.C.  n. 211/2011; 
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii.; 
- il D.D. n. 554/2011 e n. 648/2011; 
- il D.P.G.R. n. 63/2013; 
- il D.P.G.R. n. 439/2013; 
- il Regolamento Regionale n°12 del 15/12/2011; 
- la D.G.R. n°488 del 31/10/2013 e s.m.i.; 
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 

 
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal gruppo istruttore dott. Parrella, dott. Sebastiano, dott. 
Sammartino della Convenzione A.R.P.A.C. 
 

D E C R E T A 
 

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
 
1. DI esprimere  parere favorevole di compatibilità ambientale, su conforme parere della Commissione 

V.I.A., V.A.S. e V.I. espresso nella seduta del 9.07.2014, per il progetto “impianto eolico composto da 
5 aerogeneratori da 3 MW per una potenza complessiva di 15 MW" da realizzarsi in loc. Montagrata 
nel Comune di Casalduni (BN) ed opere connesse nel Comune di Pontelandolfo (BN), proposto dalla 
Soc. Sorgenia spa, con sede a Milano 20124 alla via V. Viviani n. 12, subordinato all’acquisizione 
dell'autorizzazione paesaggistica prevista dall'art. 146 del decreto legislativo 42/2004 ed alla 
valutazione e risoluzione da parte dell’Autorità Competente alla Autorizzazione Unica, ai sensi 
dell’art.12 del DLgs 387/03, dell’interferenza strutturale e funzionale tra gli aerogeneratori in progetto 
e le altre iniziative incidenti sul medesimo sito (WWEH – Casalduni) – CUP 2669.  
Si prescrivono inoltre le seguenti prescrizioni progettuali: 
-    per la fase che precede l’avvio dei lavori: � per scongiurare qualsiasi rischio di collisione di esemplari ornitici, adottare una colorazione 

tale da rendere più visibili agli uccelli le pale rotanti degli aerogeneratori: impiegare fasce 
colorate di segnalazione, luci intermittenti (non bianche) con un lungo tempo di intervallo tra 
due accensioni, e su una delle tre pale, vernici opache nello spettro dell’ultravioletto, in 
maniera da far perdere l’illusione di staticità percepita dagli uccelli, oppure sugli 
aerogeneratori dovranno essere installati appositi sensori ottici di rilevazione, di tecnologia 
innovativa (sistema DTBird® o eventualmente altro sistema analogo), sviluppati per ridurre la 
mortalità degli uccelli negli impianti eolici; tali sensori rilevano la presenza di avifauna 
mediante la registrazione di immagini in alta risoluzione e la loro analisi in tempo reale 
mediante appositi software. Tali sensori saranno installati in coppia, in posizioni 
diametralmente opposte sul supporto tubolare della torre, a circa 10 metri di quota; � per ridurre notevolmente (fino al 74%) il rischio di collisione con i chirotteri applicare la 
tecnologia CHIROTECH (Doc.EUROBATS.AC17.6, 2012; Lagrange H., E. Roussel, A.-L. 
Ughetto, F. Melki & C. Kerbirou, 2012); � elaborare un cronoprogramma dei lavori che preveda la sospensione delle attività tra Aprile e 
Giugno al fine di non arrecare disturbo a diverse specie faunistiche nei periodi di 
riproduzione; � elaborare un piano di monitoraggio per l’avifauna, di concerto con le Autorità regionali, mirato 
alle fasi critiche (riproduzione, migrazione, nidificazione) al fine di registrare l’impatto prodotto 
dall’intervento nell’area in esame (con le misure specifiche per la rimozione periodica delle 
carogne eventualmente presenti alla base degli aerogeneratori) oppure elaborare un 
programma/piano di monitoraggio avifaunistico per verificare andamento, consistenza, 
qualità e ricchezza di specie di avifauna nidificante anche in aree di riferimento limitrofe a 
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quella di intervento, estendendolo all'avifauna migratoria, a mezzo di osservazioni dirette da 
parte di personale esperto; � elaborare un dettagliato piano di monitoraggio post-operam relativo a CEM e acustica di 
concerto con l’autorità competente; � elaborare un programma di manutenzione periodica e un piano di monitoraggio per valutare 
l’efficacia degli interventi di ripristino della vegetazione e del reinserimento del cotico di 
superficie asportato nelle fasi di cantiere, nei due anni successivi alla realizzazione 
dell’impianto, con verifiche sui ripristini vegetazionali, apportando, se necessario, interventi 
correttivi idonei. 

-   per la fase di costruzione dell’impianto: � garantire durante i lavori la salvaguardia degli individui arborei presenti mediante l’adozione di 
misure di protezione delle chiome, dei fusti e degli apparati radicali; � al fine di ridurre i potenziali attrattori per l’avifauna, in particolare rapaci, la fase di 
rinaturalizzazione delle aree di cantiere, escluse le aree che dovranno rimanere aperte per la 
gestione dell’impianti, dovrà permettere il più rapidamente possibile la formazione di arbusteti 
densi o alberati. E’ da escludere la realizzazione di nuove aree prative, o altre tipologie di 
aree aperte, in quanto potenzialmente in grado di costituire habitat di caccia per rapaci diurni 
e notturni con aumento del rischio di collisione con l’aerogeneratore; � evitare, nei pressi degli aerogeneratori, la formazione di ristagni di acqua (anche temporanei), 
poiché tali aree attraggono uccelli acquatici o altra fauna legata all’acqua (es. anfibi).  

- per la fase di esercizio dell’impianto: � eseguire i monitoraggi stabiliti dai piani/programmi di cui alle prescrizioni 4), 5) e 6); � rinunciare a qualsiasi tipo di recinzione delle piazzole o di dissuasori per le piste di accesso, 
al fine di favorire le attività preesistenti (pastorizia, coltivazione, etc); � evitare, nei pressi degli aerogeneratori, la formazione di ristagni di acqua, poiché tali aree 
attraggono uccelli acquatici o altra fauna legata all’acqua (es. anfibi). � per la fase di dismissione dell’impianto: � dovrà essere effettuato il ripristino nelle condizioni originarie della morfologia delle superfici 
alterate con la realizzazione dell’impianto eolico; � elaborare un programma e di monitoraggio e di manutenzione periodica per valutare 
l’efficacia degli interventi di ripristino nei due anni successivi alla dismissione dell’impianto, 
con verifiche sui ripristini effettuati, apportando, se necessario, interventi correttivi idonei. 

  
2.   Che l'impianto ricade sui terreni del Comune di Casalduni (BN) come di seguito individuati mediante 

coordinate WGS84: 
 

WTG EST NORD 

1 471177 4569948 

2 471428 4569841 

3 471625 4569683 

4 471677 4569380 

5 471778 4569104 

   

 
3.  CHE l'Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire  tutti gli altri pareri 

e/o valutazioni previsti per legge e verificare l'ottemperanza delle prescrizioni riportate nonché la 
congruità del progetto esecutivo con il progetto esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a base 
del presente parere. E' fatto altresì obbligo, in caso di varianti sostanziali del progetto definitivo 
esaminato, che lo stesso completo delle varianti sia sottoposto a nuova procedura; 
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4.    DI trasmettere il presente atto: 
4.1 al proponente;  
4.2 all’ARPAC per i controlli di cui all’art. 29 comma 2 del D.Lgs. 152/2006; 
4.3 alla competente U.O.D. 40.03.05 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC 

anche ai fini degli adempimenti ex D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33.                                          
                                                                       
 

                                                                                                 Dott. Raimondo Santacroce 
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